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Fresco e singolare Gounod 
a Spoleto con l'opera 
comica «La colombe» 
Atmosfera arcadica e 
cantanti ben impegnati 
per la direzione di 
Baldo Podic 
e la regia 
di Giulio Chazalettes 

Colomba arrosto 
per la mia bella 

Martedì 2 9 giugno 19B2 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — La prima domenica del Festival 
sembrava già l'ultima: la città assediata dall'ar
mata delle macchine (costrette, però, alla resa); 
direzioni vietate; parcheggi impossibili. Un «e-
saurito» che, di solito, era riservato agli ultimi 
giorni della manifestazione. Ci sarà, per il ven
ticinquesimo Festival, un «boom» della parteci
pazione del pubblico che è fatto da tantissime 
persone, ciascuna delle quali cerca a Spoleto 
una cosa per sé, e finisce, magari, col trovarla. E 
se non la trova, pazienza. 

C'è stato un temporale diurno e pioggia an
che serale. Il tutto è servito ad abbellire la città, 
a polire la sua immagine nell'aria, a renderla 
più bianca e incantata. 

Quest'anno, al crescere della gente corri
sponde una diminuzione dei posti. In tutti gli 
spazi del Festival, si sta al di qua del margine di 
sicurezza. Al Teatro Melisso, poi, il loggione è 
stato addirittura proibito, e qualche palpitazio
ne si è avuta per via dei grossi riflettori penduli 
dai palchetti dell'ultimo ordine. Pare che uno 
di essi sia venuto giù, non proprio per rendere 
più chiara la vita a chi gli stava sotto. 

Si sono moltiplicate le iniziative e tutto assu

me un'aria di festa. Anche a Roma, del resto, in 
occasione dello sciopero generale di venerdì so
no comparsi, agli angoli delle strade aperte al 
passaggio dei cortei, i venditori di palloncini, 
andati a ruba. Compaiono così bancarelle e bot
teghe improvvisate, a fianco dei negozi, delle 
boutiques, delle mostre d'arte o non arte che 
sia. Ma si sono aperti al pubblico gli acquarelli 
di Balthus, la mostra filatelica con la fila per 
l'annullo dei francobolli, e anche una bella mo
stra del teatro Petruzzelli di Bari, mirante ad 
illustrare, con fotografie e interventi audiovisi
vi, l'attività del teatro (prosa, balletti, concerti, 
stagione lirica). 

Diremmo che il Festival si ponga quest'anno 
proprio come slancio rivolto a prospettive nuo
ve e, in ogni caso, lontane dalla «routine». La 
gente ha fiutato questa «cosa», e corre dietro al 
suo amore di terra lontana, che Spoleto potreb
be esaudire. Bene, da questa disponibilità all'ot
timismo trae qualche vantaggio persino il vec
chio Gounod, con l'operina (sempre, però, un'o
ra e mezzo!), La Colombe. 

La «prima» si è avuta, domenica, appunto, al 
Caio Melisso, in lingua francese ben cantata e 
recitata, questo sì. Di che cosa si tratta? Di un 

ricco Orazio, caduto ora in miseria per amore 
della contessa Silvia, il quale possiede — e guai 
a chi la tocca (rifiuta di venderla per cifre astro
nomiche) — una colomba magica che parla, 
canta, capisce tutto, e finisce con l'ordinare di 
farla arrosto, non avendo da dare altro alla sua 
amata se non fave accomodate con i piselli. Cer
to, in francese è più «chic», ma anche nell'orto
frutticola nostrana la fava e il pisello suscitano 
qualche più greve allusione, per cui, con tutta 
l'eleganza francese, le cose son sempre quelle, 
ridanciane e spassose. 

Gounod — che ha scritto due dozzine di mes
se, ma non altrettante opere — è tra i composi
tori il baciapile ambiguo, il «prete bello» in bili
co tra il diavolo e l'acqua santa, il compiaciuto 
inventore di situazioni musicali, gradevoli e 
«perfide». Talmente tutti quelli che son venuti 
dopo di lui gli debbono qualcosa che, stufati, lo 
hanno poi lasciato a dormire sonni tranquilli. 

Stravinski e Diaghilev, quando erano a Mon
tecarlo, tentarono di recuperare qualcosa, e 
venne fuori questa Colombe che non piacque se 
non a pochi. Si rappresentò in Italia nel 1912 e 
ora, per solennizzare il settantesimo di tale cir
costanza, il Festival ha ripreso l'operina. La ve-

Qui sopra. William 
Mattouzzi • Marta Marquez 

in una scena dalla «Colomba» 
in prima al Festival di Spoleto? 

na melodica è fluente, la malizia è sottile, e dire 
che si tratta piuttosto di un'operetta non signifi
ca sminuire la portata: è proprio un'opéra-comi-
que (partì cantate che si alternano a parti reci
tate), ed è servita magnificamente a dare al re
gista, Giulio Chazalettes (il Falstaff spoletino 
del 1978 è suo), l'occasione di impiantare sulla 
scena del Melisso un delizioso (e lezioso, talvol
ta) tran-tran, recitato e cantato a meraviglia da 
Marta Marquez, William Matteuzzi, Francois 
Loup ed Helga Muller Molinari. 

Ulisse Santicchi, partner di Chazalettes, ha 
innalzato, sul fondo del palcoscenico, una so
leggiata boscaglia di alberelli (quasi un poster 
in rilievo, super-gigante), odorosa di segatura, 
paglia e legno fresco. Baldo Podic, direttore d' 
orchestra — e manipolatore della partitura: ha 
voluto renderla meno superficiale — ha com
battuto con l'orchestra del «Verdi» di Trieste 
una calda battaglia. 

Si scopre, alla fine, che, invece della colom
ba, era stato cucinato un pappagallo, ma non 
per questo il cinismo e l'opportunismo di Orazio 
sono meno riprovevoli. Corriamo ora verso la 
terza opera del Festival: Giovanna La Pazza, di 
Menotti (Teatro Nuovo, 3 luglio). 

Erasmo Valente 

Kenneth Loach, ricordando con rabbia 
Alla Settimana di Verona una personale dedicata al geniale regista di «La grande fiamma» e di «Kes» e un inedito film di Russell 

-Dal nostro inviato 
VERONA — Britannia Hospi
tal (già apparso tra tiepidi 
consensi a Cannes '82), l'ulti
mo Lindsay Anderson; la 
Grande fiamma ('68) e Kes 
C69), il Kenneth Loach degli 
inizi sono approdati, per for
tuite ragioni, fianco a fianco 
sugli schermi della Settimana 
cinematografica veronese. E, 
fatto paradossale, si è potuto 
constatare quanto siano più 
•andersoniane», più intrinse
che alla lezione del free-cine-
ma, le opere di Loach che non 
quella recentissima dello stes
so Anderson, superstite *mo-
hicano» dell'irruenta ma pre
sto conclusa stagione creativa 
innefcato, a cavallo degli anni 
Cinquanta e Sessanta, dal mo
vimento congiunto dei 'giova
ni arrabbiati» e della *nuova 
sinistra». 

Scriveva, fin dal lontano 
1957, Lindsay Anderson: 'Per
ché non usiamo il cinema? E 
quali sono le implicazioni di 
questa negligenza! Non è forse 
strano che in un momento co
me questo, in cui si dà tanta 
importanza agli ideali della co

munità, questo mezzo (soprat
tutto efficace se al servizio di 
tali ideali) debba essere lascia
to al mondo irresponsabile del 
commercio? Perchè la sinistra 
non si interessa in maniera più 
attiva e creativa ad un'arte co
sì popolare? E non è ora che gli 
artisti, le cui convinzioni na
scono da un impulso progressi
sta, comincino a considerare 
un poco più seriamente il loro 
rapporto col pubblico, e il tipo 
di uso migliare di questi mass-
media così che la loro arte non 
sia né esclusivista né snob{ né 
stereotipata né propagandisti
ca, ma vitale, illuminante, per
sonale e innovativa?: 

Un auspicio e, insieme, una 
rampogna, questi, che trovaro
no allora coerente risposta nei 
film, appunto, del free*cinema 
(Anderson, Reisz, Richardson) 
e che anche alta distanza di un 
decennio, non rimasero senza 
eco, né tangibili tracce, pur al 
di fuori di una correlazione 
meccanica tra quella prima, 
appassionata sortita e le più 
tarde esperienze dei nuovi au
tori inglesi. Nel '67, con lo stra
ziante, sdegnato Poor cow, nel 
'68, con la ricostruzione docu

mentaria delle lotte operaie La 
grande fiamma (realizzato per 
la televisione)t nel '69, con Kes, 
solidale compianto per un ado
lescente angariato, fu proprio 
Kenneth Loach, pur estraneo o 
quantomeno eccentrico rispet- . 
to alla stagione del free-cine-
ma, a dare dimensione com
piuta e lacerante forza dram
matica a tutte le questioni po
ste a suo tempo da Lindsay 
Anderson. 

Esaminando paratamente 
le singole tappe della progres
sione di Kenneth Loach si av
verte, infatti, immediato l'in
tento preciso, univoco di forni
re partecipe testimonianza di 
tutti i drammi, collettivi e in
dividuali, che travagliano la 
condizione popolare. E se nella 
Grande fiamma la denuncia 
scaturisce diretta e resoluta 
dalla puntuale, realistica evo
cazione di un grande sciopero 
dei portuali di Liverpool vio
lentemente stroncato, nell'in
verno del '68, dall'apparato re
pressivo statale, in Kes, un 
lungometraggio a soggetto 
stemperato sul filo di un inten
so lirismo evocatore, la vicenda 
del poverissimo adolescente 

Bitly (interpretato con prodi
giosa intensità espressiva dal 
ragazzo David Bradlev) tutti i 
luoghi e le situazioni del feroce 
classismo antioperaio cui si 
impronta la società inglese so
no esplorati qui in profondità, 
restituendoci il quadro ango
scioso di una tragedia sempre 
divampante. 

Kenneth Loach. peraltro, 
pur perlustrando con vigore e 
rigore ambienti e figure di te
tra desolazione, riscatta quasi 
sempre la sua particolare atti
tudine narrativa con intrusio
ni ora acutamente ironiche, 
ora solarmente poetiche che 
contribuiscono a proporziona
re i suoi film secondo le forme e 
i modi di efficacissimi apologhi 
morali e civili. Basterebbero, 
del resto, gli scorci folgoranti 
del bellissimo Kes, col trafelato 
e sempre mortificato Biìly fi
nalmente libero e felice peli' 
impreveduta complicità vitali-
stica col suo falcone, per dimo
strare la matura pienezza di 
questo cineasta che continua a 
rovistare nel triste mondo che 
lo circonda con solidali 'Sguar
di e sorrisi» (tale suono, infat
ti, il titolo dell'ultimo suo 

film). Verona '82 ci ha riserva
to, tra l'altro, ancora una felice 
scoperta con un pressocché i-
nedito Ken Russell del 1968 in
titolato Canto d'estate, una tra 
le tante 'biografie musicali» 
realizzate dall'autore inglese 
per lo schermo televisivo e per 
gran parte ignorate fuori d'In
ghilterra. Canto d'estate si di
pana, prezioso e soffuso di sul
furei bagliori sarcastici, sulle 
eterodosse, maniacali vicissi
tudini di un attempato musici
sta anglo-americano degli anni 
Venti, tale Frederik Delius che 
ormai cieco, devastato dalla si
filide. trova ancora nel confor
to delta schiavizzata moglie e 
nell'aiuto d'un giovane musici
sta la superstite volontà di 
comporre, fino ai suoi ultimi 
giorni di vita, un nuovo poema 
musicale. 

Incentrato su un testo lette
rario stilato da quello stesso 
giovane musicista protagoni
sta della singolare esperienza 
al fianco del moribondo Delius, 
Canto d'estate (come, del resto, 
Ken Russell ribadirà più tardi 
nei film L'altra faccia dell'amo

re e il Messia Selvaggio) riper
corre quasi pretestuosamente 
la vicenda e te passioni 'inimi
tabili» di un personaggio dai 
risvolti tra il patetito e il grot
tesco non tanto per legittimar
ne una improbabile, postuma 
fama, quanto proprio per sba
razzarsene, tra ammicchi sar
castici e notazioni ambientali 
spietate, per seppellirlo defi
nitivamente. 

Purtroppo, per ciò che per-
tiene il film e gli autori inglesi 
d'oggi. Verona '82 ha per ora 
confermato soltanto tentativi 
e, più spesso, velleità di scon
fortante grigiore. Infatti, né il 
? pretenzioso Quartet di James 

vory (già visto con scarso di
letto a Cannes '81), né l'ingar-
bugliatissimo giallo-mafioso-
parapolitico Il lungo venerdì 
santo di John Mackenzie. né 
infine il furbesco espediente 
del 'cinema sul cinema» di 
Campolungo di Maurice Hut-
ton hanno saputo farci ricre
dere sulle prospettive per 
niente magnifiche (anzi, piut
tosto, scoraggianti) dell'attua
le cinema inglese 

Sauro Borelli 

«Ravenna-jazz» 
si parte domani 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Mentre Bologna e Reggio Emilia sono all'epilogo, 
Ravenna e Comacchio si preparano a dare il via alla rassegna 
internazionale «Jazz incontri». Gli ultimi concerti della prima 
manifestazione si tengono questa sera a Bologna, nel Cortile 
della chiesa di S. Martino, con il gruppo «Old & New Dreams» 
composto da Don Cherry, Dewey Redman. Charlie Haden e 
Eddie Blackwell e venerdì 2 luglio, sempre a Bologna, con Gii 
Evans, Lee Konitz, Enrico Rava, Giovanni Tommaso, Bruce Du
mas e la Big Band della RAI. 

Il Festival di Ravenna-Comacchio, promosso dall'Azienda au
tonoma dei Lidi ferraresi, dalla Società polifonica ravennate e 
dai Comuni di Comacchio e Ravenna, comincia domani sera e si 
conclude lunedì 5 luglio. «Jazz incontri» è pensato e costruito, per 
la parte artistica, su tre assi principali: dialoghi sulla improvvisa
zione, composizione e musica teatrale. I protagonisti di queste 
serate jazzistiche sono tutti musicisti di prima grandezza del pa
norama europeo e americano. 

Domani sera, alla Rocca Brancaleone di Ravenna, esordisce il 
duo Evans-Konitz. Segue il settetto composto da Rava, Rudd, 
Tonolo, Urbani. D'Andrea, Giovanni Tommaso e Ditmas. Chiu
de il duo Sam Rivers-Han Bennink. Giovedì, nella piazzetta 
Trepponti di Comacchio, ascolteremo il duo Don Cherry-Anto-
nello Salis e Konitz-Mangelsdorff e quindi Evans con Rava, 
Konitz, Tommaso, Dumas e la Big Band della RAI. 

Il 2 luglio (Ravenna) suoneranno in duo Cherry e Blackwell, 

Sun Ra. uno dagli ospiti prestigiosi dalla rassegna jazz 

gli Old & New Dreams e la New York Bine Band del pianista e 
compositore George Russell. Il 3 luglio (Comacchio) tocca alle 
coppie Surman-Tracey e Mengelberg-Bennink e al sestetto di 
Steve I^acv con il trombonista Roswell Rudd quale ospite. Do
menica 4 luglio è la volta delle grandi formazioni: l'ArKestra di 
Sun Ra (già sentita al Festival di Roma in uno splendido concer
to) e il Kollektief di Willem Breuker. Infine la chiusura, lunedi, 
di nuovo con il gruppo di Breuker e il settetto del trombettista 
Lester Bowie. 

p. gì-

TV: i «fuochi» di 
Kazan-Fitzgerald 
Gente Comune Superstar 

atto nono. Stasera (rete 2, 
20.40) è la volta di Gli ultimi 
fuochi, film del 1976 di Elia 
Kazan dal romanzo di Francis 
Scott Fitzgerald. Innanzitutto 
un plauso: la sceneggiatura, 
che forse è la cosa migliore del 
film e non a caso, dal momen
to che porta la firma di Harold 
Pinter, grande uomo di spetta
colo inglese finalmente assur
to a giusta gloria anche qui da 
noi e proprio in questo perio
do. Certo, fra le tante sceneg
giature di Pinter questa forse 
non è la più significativa (il 
periodo della collaborazione 
fra ;1 commediografo e Josep 
Losey resta il più importante) 
ma sempre valido, soprattutto 
se si fa riferimento al fatto che 
questo film doveva (almeno 
nei progetti iniziali) essere «si
curamente* un capolavoro. 
Cosi non fu. invece, malgrado 

l'impegno e malgrado il cast 
decisamente d'eccezione con 
Robert De Niro, Tony Curtis, 
Jeanne Moreau, Jack Nichol-
son, Robert Mitchum. Il ro
manzo incompiuto di Fitzge
rald racconta di un produttore 
della Hollywood dell'ante
guerra amato e temuto da tut
ti; ma tramortito, dopo una 
lunghissima vita di successi so
litari, dal rapporto confuso 
con Kathleen. una bellissima 
donna che sembra amarlo, ma 
che alla fine sposerà un altro. 

Il film (in ogni caso interes
sante e da vedere, pure se la 
concorrenza del Mundial sulla 
rete 1 è davvero forte) è pieno 
di incongruenze anche registi
che, come se Kazan non tosse 
riuscito ad equilibrare tanti 
«grossi» attori di diversa estra
zione. In ogni caso, niente pau
ra. le scene degli incontri fra 
Monroe. il protagonista, e Ka
thleen restano pregevoli. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10 .11 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO -Per Napoli. Trieste e 

zone collegate 
13.00 VOGUA DI MUSICA - Antonello Manco (ptantsta). interpreta 

Johannes Brahms 
13.30 TELEGiOflMALE - OGGI AL PARLAMENTO 
1 S . I I BREVE GLORIA DI MISTER NRFFIN - Con: Aderto Lupo. 

Nicoletta Rizzi. Franco Volpi. Regia di Anton O * o Ma>*oo (replica 
ultima puntata) 

17.00 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm, con Jon Pertwee, Charlotte 
Coleman. Geremy Austin 

.17.90 LE AVVENTURE DI JACOO FREMONT - ( V parte) 
1S.00 PICCOLE DONNE - Regia di DavxJ Lowe* Rich, con Susan Osy. 

Ann Dusenoerry. Ève Plunb ( V puntata) 
1S.SO M A S H - Telefilm, con Alan Alda. Harry Morgan. Loretta Swnt 
14..18 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.0C1 TELEGIORNALE 
20 .40 \HEDREMO INSIEME 
2 0 . M CAMPIONATO MONDIALE M CALCIO 'S2 
22.S0 O HANOI MOSTRE - cRoma: Megntte e 9 Surrealismo in Belgio» 
23 .30 T t l f « O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO 
23.4S DSk - SCEOUERE IL DOMANI (repl. 10* puntate) 

• TV2 
11.00 TO » -ORE TREDICI 

13.15 

17.00 
17.10 

19.00 
19.45 
20.40 

22.40 
23.40 

DSE - ANIMALI E STORIE DI TUTTO IL MONDO (V trasmis
sione) 
TOM E JERRV - Cartoni animati 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Ned intervallo 
(18) TG2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
RHOOA - Telefilm, con Velerie Herper, David Groh 
TG 2 - TELEGIORNALE 
GLI ULTIMI FUOCHI - Film. Regia di Eh* Kazan. con Robert De 
Nro. Tony Curtis, Robert Mitchum. Jeanne Moreau. Jack Nichol-
son 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Riero 
TG2-STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CBetMATOOWAflCO - Per Napoli. Trieste e 

zone collegate 
19.00 T 0 3 
19.15 TV3 REGIONI 
19.90 PROCESSO Al MONDIAU DI CALCIO'92 
20 .90 DSE -EDUCAZIONE E REGIONI - «Un territorio per r «Manna» 

(2* puntata) 
21 .20 49» MAOGJO MUSICALE J^ORtNTWJO - Concerto Sinfonico 

diretto da Riccardo Muti • Musiche di CiafcowaVy 
22.10 TG3 - Intervallo con: eGK Eroicomici* 
22.39 TUTTI A CABA - Firn. Regia di luigi Comancmi. con Alberto 

Sordi. Serge Reggiani. Carte Gravine. Eduardo De Filippo 

• RADIO 1 
GIORNALI RAOfO - 6. 7. 8. 9. 13. 
19.23;GR1 flash. 10. 11 . 12. 14. 
17; 6.10. 7.15. 8.40 La combine-
none musicale: 8.30 Edicola del 
GR 1:9 Rado anch'»'82; 11 Cesa 
sonora: 11.34 Analasunga, di A 
Perriru: 12.03 Via Asiago Teno». 
13.25 Master; 15 Errepmno: 
17.30 Master under 18; 18.05 Di
vertimento musicale: 19.15 Cara 
musica: 19.30 Radiouno jazz 82; 
20 I martedì deRa signora omicidi. 
ovvero il delitto attraverso i secoli; 
20.45 Pagine dimenticate della 
musica itahana; 21 Musica dal fol
klore: 21.30 Cantarbaftendo; 
21.55 Cronaca di un delmo; 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audwbox. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35, 
7.05.8.101 giorni; 8 Spagna 92; 9 

«Il sogno detto zio», di F. Dostoe-
vsfci; 9.32 Luna nuova a*'antica ita
tene; 10 GR2 Estate: 11.32 H 
bambino neta letterature moderna; 
11.56 Le mille canzoni: 12.48 78 
gin ma non li dimostra; 13.41 
Sound-track; 15 Controra: 15.30 
GR2 Economia: 15.42 eli caffé», di 
A Leonardi; 16.32-17.32 Signore 
e signori buona estate: 17.25 Spa
gne 82: 17.30 GR2 Notizie: 
19.50-22.50 Splash: 20.45 «Ro
meo e Giulietta» regw di G. De Lul
lo. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO; 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radkotre: 6.55*8.30-10.45 11 
concerto del mattino: 7.30 Pnme 
pagate: 10 Noi. voi. loro donna; 
11.5SPorner*ggmrmjeieale; 15.30 
Un ceno dncorao; 17 Storia dela 
musica di dama; 17.30 Spatiotre; 
21.10 Appuntamento con la ecten
ia: 21.40 Dal DDR di Berlino: Fe
stival di Dreada 1981; 22.10 Litto
rie. nascita di una « t è : 23 N Jan-

Jaakko Pakkatvlrta 

ROMA — «La nostra è una 
terra piccola e lontana», Insi
stono questi finlandesi di 
passaggio per Roma. Lonta
na? Chi abita lassù usa l'ag
gettivo con l'ironia del forza
to out-sider. Qui a Roma 
funzionari dell'Istituto fin
landese per il cinema, tra
duttori e «chaperon» ruotano 
intorno alla figura alta e 
scarna di Jaakko Pakkasvir-
ta, regista quarantottenne 
che, con il film TI segno della 
bestia, ha condiviso con Mar-
kus Imhhof il premio René 
Clair. L'assegnazione del ri
conoscimento ha richiamato 
l'attenslone su questa cine
matografia di confine che so
lo nell'81, dopo decine di an
ni, aveva fatto di nuovo ca
polino a Cannes, con Tulipaa 
della coppia Hon Kasalo-Le-
hto. Battendo il ferro ancora 
caldo, dopo ben nove anni 
dalla solitaria uscita italiana 
di Uno sparo in fabbrica di Er-
ki Kivikoski, nei giorni scor
si a Roma è stata subito or
ganizzata una piccola rasse
gna. 

Almeno due film fra questi 
otto (comprensivi del Segno 
della bestia) si sono dimo
strati splendidi: parliamo di 
Otto pallottole mortali di 
Mikko Niskanen (1972) e La 
guerra di un uomo di Risto 
Jarva (1973). Drammi umani 
con un uso sobrio del bianco 
e nero, esemplari di un certo 
stile nazionale. Pakkasvirta. 
ex-sperimentatore teatrale, 
amante di Zavattini e di Pu-
dovkin, ha preferito raccon
tare, invece, una vicenda 
ambientata nella Seconda 
Guerra Mondiale e dì bella 
tonalità cechoviana. Fra una 
proiezione e l'altra si è ripo
sato in una villa miracolosa 
e verdissima del Gianicolo. 

Perché, dopo film d'attuali* 
tà come «La vedova verde», 
«Ribellione estiva» e «Una ca
sa per Natale», ha scelto di gi
rare un film sulla Grande 
Guerra? 

«È importante che i giova
ni d'oggi conoscano bene la 
storia passata per capire il 
presente, ma è anche vero 
che noi vecchi, in genere, 
non siamo affatto disposti a 
raccontargliela. Se fa freddo, 
ci scaldiamo le ossa vicino al 
camino, se fa caldo, cerchia
mo l'ombra. Per rispondere 
alle domande, invece, do
vremmo riesumare qualcosa 
dì molto poco confortevole. 
Negli Anni 40 la Finlandia è 
stata costretta dagli eventi a 
collaborare coi tedeschi; an
cora oggi, per il nostro picco
lo, tormentato paese, la pace 
s'identifica con la sopravvi
venza. I miei protagonisti 
perciò sono due ufficiali del 
controspionaggio, entrambi 
scrittori, che vìvono il dram
ma quotidiano di fabbricare, 
fra l'altro, propaganda. In 
tutte le guerre si forma que
sto intreccio mostruoso fra 
verità e menzogna. Ho detto 
"noi vecchi". Nel *44 avevo 
solo dieci anni. Ho cercato, 
infatti, di recuperare l'one
stà del bambino di allora, 
senza sentirmi costretto ad 
adottare un tono naif. L'a
dulto d'oggi, magari, predili
ge uno stile raffinato». 

Qua! è stata la sua forma
zione come regista? 

«Tutta sul set- Ma è un e-
sempio raro. Io e Risto Jar-
va, mio maestro, mio amico. 
morto qualche anno fa, sia
mo gli unici due cineasti fin
landesi di stampo non acca
demico. A Helsinki esiste 
una scuola che forma registi, 
fonici, sceneggiatori. Ma non 
ci sono "studi" importanti 
che rimpiazzino i banchi di 
scuola. Produciamo solo die
ci film l'anno. Dunque, o sei 
disposto a cambiare attività 
continuamente, o non so-

Eravvivi. Ecco, oggi lo stato 
a deciso di assegnarmi una 

specie di "pensione", in rico
noscimento dei meriti arti
stici. Era ora. Con Risto con
sto 'avamo: il set ci ha forma
to, ma ha succhiato tutte le 
nostre forze». 

Il mercato cinematografico 
interno è cambiato negli ulti
mi anni? 

«In peggio, nonostante i 
grossi sforzi che il governo 
ha messo in atto. Oggi un 
finlandese, in media, va al ci
nema due volte Tanno. Nel 
'44, epoca d'oro da questo 
punto di vista, ci andava no
ve volte. Dunque non puoi 
proprio girare un film spe
rando di sfruttarlo commer
cialmente. Lo Stato sovven
ziona otto pellicole l'anno al 
cinquanta per cento. Per tro
vare l'altro 50% ti devi inv 
provvisare produttore*. 

Il vostro pubblico preferi
sce film nazionali, amertcaiM 
o europei? 

«In testa alle classifiche 
stanno gli Stati Uniti, senza 
vincoli all'Importazione. Sai» 

Incontro con Jaakko Pakkasvirta 
vincitore del Premio René Clair 
per il film «Il segno della bestia» 
«Fra Est e Ovest c'è la Finlandia, 
un paese che cerca se stesso...» 

// cinema 
finlandese? 
Freddo come 

la verità 
vo quelli della censura: né 
violenza né hard-core passa
no la frontiera. È signifi
cativo, invece, che un altro 
tema ricorra nel nostri film. 
7 distillatori d'alcool, nel 1907, 
ha rappresentato II nostro e-
sordio sullo schermo. Da al
lora ogni cinque anni, circa, 
il soggetto "alcoolismo" at
trae qualche cineasta. I film 
nazionali hanno mercato so
prattutto in TV, dove vengo
no trasmessi regolarmente. 
Oggi la televisione è anche, 
qualche volta, la nostra pro
duttrice. Come "grande pe
ste", nemica del cinema, si è 
diffusa Invece nel '58, toc
cando subito l'estrema Lap-
ponia. Ormai, però, in Fin
landia, siamo entrati nell'e
poca dell'home-moine». 

Ha progetti? 
«Be', lo stipendio dello Sta

to non sarà poi molto alto. 

Coprirà più o meno un terzo 
della cifra che mi serve ad 
andare avanti. Penso ad una 
commedia, qualcosa che 
tratti l'animo di un uomo 
che è ritenuto pazzo da tutti 
gli altri». 

Una domanda più persona
le. Qual è la principale con
traddizione che avverte come 
uomo di cultura finlandese? 

«Ecco, senza dubbio io so
no il prodotto di una fami
glia borghese, il che non mi 
ha evitato il confronto con 1' 
esperienza socialista che ci 
sta a gomito. Il consumismo 
ha preso piede a Helsinki e 
tutto intorno. Ma dall'Est ei 
arriva il segnale di una cul
tura diversa, ornamentale e 
molto emotiva. In mezzo, fra 
i due fuochi, devi capire co
me la pensi tu, personalmen
te. E non è facile». 

Maria Serena Palieri 

BOLOGNA - QUARTIERE FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FIERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTIMI ESfOSrtlVl: StraateH ante»» t Nettari • Attvwattttrt il utWlcufeM 
• «apeneetotir» • itraiaaeiti »* tfUcttata • Cm itoctirifleai • U Ilaria • 
•aliceli • Mattai MTafenzieM BcttceM 9 
•utrtetaici 

• «rateatiti p* Asettica • Cm «tectinfle*» • Etflteria • ttiaii 
_ ~ «teli stmeitl a«*lc*ll • Stiri 

SPETTACOLI MUSICALI 

29 GIUGNO 

30 GIUGNO 

1* LUGLIO 

2 LUGLIO 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 

POMERIGGIO 
Orchestre Poeti Superstar e 
Ruspa 
Orchestre Ivano Nicolucci e 
Blu Music 
Orchestre Reali 23 e 
Pierfilippi 
Orchestre Titti Bianco e Cheru
bino 

Tutte le sere esibizione di 

SERATA 

J 0 H N M C L A U 6 H L I N 

GIANNI MQRANDI 

RORY GALLAGHER 

THE POLICE 
E s i t a t a ! d i l l i 

?sattorilcl orchestri 
RAM* ZAPPA 

HENGHEL BUALOI 

Ingresso Mera L. 6.000 • Orario Esposizione: feriali dalle 16 alle 23; festivi 
dalle 10 alle 23 - Spettacoli: feriali dalle 16 alle 24; festivi dalle 10 alle 24 
- Prevendita a Bologna: Fonte dell'Oro • Sottopassaggio Rizzoli - Palasport 
• A.B. Tabaccheria - Piazza XX Settembre 

Editori Riuniti 

Wladimiro 
Settimelli 
La fotografìa 
Stona, avventure e 
funzioni di un moderno 
strumento di 
comunicazione, di lavoro 
e di ncerca 

Francesco 
Cinelli 

La vita 
del mare 
Dalle spiagge agli abis«i 
un mondo popolato di 
piante e di animali. Come 
usare meglio le n>or*e 
marine. 

formino raxabilt', 4 000 lire 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia .di Torino indice la seguente gara d'appalto 
mediante Rotazione privata: 
• I.T.I.S. «AVOGADRO» in Torino - f lotto. Adeguamento 
impianti elettrici al D.P.R. 547 del 27-4-1955 ed alle norme 
CEI. 

Importo a base di gara: L. 279.739.000 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità dì cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 tenera e) del 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previ
sto dal successivo art. 76 commi 117e 38). 
Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento. 
cosi come previsto dall'art. 9 deHa legge 10-12-1981 n. 
741. 

Entro il termine di giorni 10 daila data de) presente avviso, 
le Imprese interessate agli appalti suddetti, iscritte alla cate
goria 6c. potranno far pervenire la propria richiesta di invito 
alla gara (in carta legale da L 3.000) alla Divisione Con
tratti della Provincia di Torino - Via Maria Vittoria 
n. 12 - 10123 Torino. 
Sì fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 
Torino, 29 giugno 1982 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott, Eugenio Maccari 
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